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I tumori in provincia di Brindisi e a Ceglie 
 
 

   Ho letto, per ultimo (*), il Rapporto 2006  della ASL/BR (**) nella parte 
relativa alle morti per tumore in provincia di Brindisi e, in particolare, a Ceglie.  
 
   Il rapporto confronta la situazione del 2006 con quella del 2000 e dice che: 
 
1. i decessi per tumore sono in media diminuiti;  
2.  le variazioni percentuali diventano elevate  anche con un piccolo 
incremento di casi perché i dati osservati sono pochi; 
3. dove ci sono le centraline di rilevazione, si osserva che all’aumento 
della mortalità da tumore corrisponde “un superamento cospicuo dei 
valori accettabili di inquinamento atmosferico”, esempio Torchiarolo; 
4. ci sono nove comuni, sul totale dei 20 della ASL/BR, che superano la media 
provinciale di decessi; 
5. Ceglie è il paese con la maggiore incidenza della mortalità tumorale nella 
provincia; 
6. occorre dedicare una maggiore attenzione alla situazione 
epidemiologica dei comuni del punto 4. 
 
   La relazione non approfondisce la statistica sugli ammalati sotto 
cura, anche se evidenzia che dal 2000 al 2006 sono quasi raddoppiate 
le esenzione dal ticket per tumori. Tuttavia rileva che nel periodo sono 
aumentati i decessi evitabili con diagnosi precoce, terapia e assistenza 
sanitaria.  
 
A mio avviso, dal rapporto emerge la necessità di : 
 

a) monitorare l’aria e la falda a Ceglie, la prima indagine inizia tra 
un po’ di giorni, mentre la seconda dovrà essere programmata 
con l’ARPA;  

b) affidare ad un gruppo di esperti uno studio sul caso Ceglie per 
analizzare tutti gli aspetti, compreso il livello di prevenzione e 
cura degli ammalati,  una delle probabili spiegazioni della 
maggiore incidenza delle neoplasie  nel nostro comune;  

c) migliorare, in ogni caso, l’assistenza sanitaria per i cegliesi. 
 

I dati contenuti nella relazione ASL/BR consentono di calcolare l’incidenza a Ceglie 
della mortalità causata dalle varie tipologie di tumore, sul totale dei 65 casi rilevati 
nel 2006, che corrispondono a 313 casi/100.000 abitanti.  
 
Si riportano di seguito due tabelle: 
 

• una sull’incidenza delle varie tipologie tumorali a Ceglie; 

• l’altra di confronto dei decessi da tumori per 100.000 abitanti tra il 2006 e il 
2000 nei nove comuni che superano la media provinciale. 

 
 
(*)  dopo i blog Meetupceglie, Piazza Plebiscito e Ceglie Destra 
(**) coordinato dal prof. Calamo Specchia dell’Università Cattolica di Roma e al 
quale ha partecipato la ISBEM di Mesagne 
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Tabella 1 - Incidenza (1) della mortalità da varie tipologie tumorali a 
Ceglie  
 
Tipo di tumore Num. casi % 
Lingua, cavità orale e faringe 4 6,16 
Esofago e stomaco 3 4,61 
Retto, ano e colon 5 7,7 
Pancreas 1 1,53 
Fegato 8 12,3 
Peritoneo 8 12,3 
Laringe, trachea, polmoni 14 21,56 
Pelle 1 1,53 
Prostata 4 6,16 
Vescica 5 7,7 
Encefalo 3 4,61 
Linfatici 1 1,53 
Leucemie 1 1,53 
Mammella e ovario 5 7,7 
Altre sedi 2 3,08 
Totale 65 100 
(1) qualche raggruppamento può essere opinabile 

 
 
 
Tabella 2 - Confronto tra il 2006 e il 2000 dei decessi da tumore per 
100.000 abitanti, nei nove comuni che superano la media provinciale 
 
Comune/anno 2006 2000 
   
Media provincia di Brindisi 210 219 
   
Ceglie 313 265 
Torchiarolo 276 148 
Villa Castelli 270 228 
S. Vito 252 192 
Cisternino 242 262 
Latiano 237 199 
Mesagne 235 258 
Erchie 234 189 
Carovigno 224 154 
 
 
 
 
 
 
Ceglie Messapica, 28 giugno 2008                       Angelo Palma 


